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ROMA 1 SETTEMBRE. 
Il timore elio si attenti alla fede Cattolica dell' Ita

lia coli' attivarvi un proselitismo protestatilo . sebbene 
si basi su un fallo interamente per noi sconosciuto non 
lo crediamo lultavolla sì privo di fondamento da non 
richiamare la nostra attenzioni:. E però clic, noi ci fac

ciamo ad interlencrci di nuovo su questo importante 
argomento , investigandone per quanto ci è dato le ve

re cagioni da cui principalmente può derivare , perchè 
le abbiano presenti coloro, cui spelta vigilare sopra il 
sacro deposito della lede. Nel che speriamo non incon

trare presso gli onesti la taccia di temerità o impron

titudine , s:curi che tutti sieno convinti csere la fede 
religiosa cosa di comune e ri' universale interesse. 

Senni portiamo il nostro sguardo alla origine di tul

li i conflitti religiosi , che hanno agitato la Chiesa , ci 
si presenti un l'alto di cui è testimonio irrepugnabile 
la storia di tulle lo. Eic.ie , per la quale apprendiamo, 
che ogni maniera di crroii dogmat'ui ha avuto vita pri

mieramente in Oriente, eche dopoché quelle regioni fu

rono ricacciate nella barbarie dalla spada Ottomana, des

si nella maggior pari" ci tennero dal Settentrione oda 
quei luoghi principalmente, ove, si stabilirono le razze 
Germaniche Di questo polrebhesi avere una plausibile 
spiegazione, solo si osservi col Gioberti (Introduzione 
allo studio della Filosofia lib. I. (lap. 1, che fra le va

rie nazioni d' Europa la Tedesca è queila il cui genio 
scientifico ha maggior similitudine con quello delle po

polazioni che volgarmente chiamansi Orientali. Ma la

sciando alle 'pct'ttlnzioni dei dotli il melici e in chiaro 
questo importarne fenomeno , noi ci facciamo a notare, 
che I' indole e la tintura del genio Germanico , essendo 
per eccellenza speculativo , e come lo ha definito l 'ac

cennalo 'finitore sintetico e ideale, ripugna piuechè 
ogni altro all' inch narsi docile all' autorità , e porlato 
a trascorrere i limili del libero esame , a tentare le for 
ze della ragione , a scandagliare le cause più remole e 
nascoste , e quindi più di ogni altro resilo allo conqui

ste della fedo Cattolica. Non fu tempo invero , in cui 
nelle regioni Alemanne avessero le dottrine religio

se del Cristianesimo , un' impero incontrastalo e paci

fico , e in cui non si deviasse da quella unità di cre

denze che è vincolo e fondamento del Cattolicismo. La 
storia della Chiesa in Germania non ci presenta che 
un conflitto permanente fra i due principii, quello del 
libero esame e quello dell' autorità. Sino dal primo di

radarsi delle tenebre della barbarie , quando la filosofia 
incominciò ad avere un culto in Europa, fu l'Alcmagna, 
dove più pertinace si presentò lo spirilo di scissura e di 
scisma scientifico, e come osserva il Tennemann, la setta 
de'Nominai sii germe ed auspice di tutto quelle che in

sorsero nel secolo XVI , ebbe nelle Università di Ger

mania i più caldi fautori e propagatori. Q.iindi la poli

tica altitudine) di quelle regioni, fu la causa più prossima 
0 più duella , per la qu.de l' Europa, vide alterata 
e spezzala la sua icligiosa unità. Il feudalismo che pre

se parte sì grande a coriompcrc la purozza della Disci

plina Ecclesiastica ci venne dalla Germania, e 1' impero 
che organizzò sistematicamente la divisione del Laicato 
dal sacerdozio, l'u tulio parlo Germanico. Le quali cose 
considerando non òdi the faro le meraviglie, se la ban

diera di apeit.i ribellione alla Cb esa, fosse nel secolo XVI 
potentemente spiegata 111 Gei mania. Oh certo che la re

sponsabilità di laute lolpe, 0 di tante scissure, non può 
ricalici e se non su quella Nazione, il tui gemo indaga

tore non ha limiti the lo t'attengano 0 che la spinge, 
sempre ad involgare olire l'investigabile! Quindi 6 che 
se la Germania non ha giammai potuto ottenere la sua 
unità politica, puittosiocliè attribuirlo come all' Italia a 
colpa di straniera tirannide, devesi accagionarlo alla sua 
indole, alla specialità del suo talento scientifico. Che se 
■alcuni do' suoi Dotloii l'anno progetti d' Unione, uoi con 

sicurezza affermiamo, non la otterranno giammai, come 
quelli che per abitudine e per natura sono i meno im

prontati dello Spirilo unificatore del Cattolicismo. 
Ma quello che per noi è cagione di rammarico e di 

dolore, si è che l'influenze Germaniche sono la causa 
principale, anzi I' unica di tutti i disastri d' Italia. Dopo 
le lunghe ed accanite guerre dello Impero contro il Sa

cerdozio, voggendo che a lei non rimaneva che un mezzo 
ad assicurarsi la conquista d'Italia, vale a dire lo scre

dito e l'avvilimento dell'autorità Ecclesiastica, sì portò 
con lutti gli artilicii a questo perlìdo e scellerato inten

dimento. Ni lo scopo gli venne, per nostra massima scia

gura, fallito, e se noi volgiamo uno sguardo a tutte le 
vicende d'Italia, dal giorno in cui gli scherani di Car

lo V, mettevano a sacco il centro del Cattolicismo , e 
tenevano imprigionalo in Castel S. Angelo un Pontefice, 
iiisino all'istituzione dell'Università di Pavia ed al Si

nodo di Pistoja , noi vedremo sempre tulli gli sforzi 
d'Alemanna diretti ad intiepidite, e se l'osse possibile 
estinguere in Italia la sua fede religiosa, ed in esse la 
coscienza della propria nazionalità. Una gelosia sempre 
ringhiosa, una smania illimitata di manomettere l'eccle

siastica disciplina, un desiderio sfrenato di alienare gli 
animi do' popoli dal Pontificato , hanno sempre e senza 
interruzione caratterizzato i rapporti della corte di Vien

na con la corto di Roma. Il che con tanto maggior ma

lizia venne operato, iu quanto U corte imperiale si mo

stro sempre sollecita di mantenere la corte sacerdotale 
in possesso delle sue proprietà temporali, quasi le diman

dasse la condizione turpissima di dimettere in parte 
1' alta missione di tutelare i popoli, e di concorrere con 
lei all' oppressione d'Italia. 

Si è molto attribuito all' influenza Francese lo spi

rito d' incredulità invigoritosi in questi ultimi tempi , 
ma chi vede nel sottile, si accorge che la principal ca

gione è da attribuirsene alla Germania. Colà le sette 
furono più vigorose, 0 compatte, colà si studiò più 
accuratamente come sciogliere i vincoli Religiosi , colà 
la miscredenza si armò meglio di tutti gli apparecchi 
scientifici, e si organizzò a sistema armato di tutti i 
mezzi della più sopraffina sofistica, e già gli Enciclope

disti , avevano avuto in Germania i loro precursori , e 
predecessori. Non parleremo poi dello stato di decadenza 
in cui si trovavano nell' Alemagna le cose cattoliche, e 
precipuamente la disciplina del Clero, che di Cattolico, 
come narra candidamente il Cardinal Pacca, non conser

vava neppure l'effigie: divenuto non oppugnatore ma 
istrumento validissimo al diffondersi dell' Eresia e dello 
Scisma. 

Ora per quel che tocca i giorni nostri , se v' è na

zione in cui il Cattolicismo trovi ostacolo alla sua li

bera azione ò cortamente l'Alemagna. Ivi le speculazio

ni filosofiche hanno preso una direzione, che se la Prov

videuza non soccorra, può annunziare uua totale estin

zione della fede Cattolica. Tutte le scuole prendendo 
mossa dal Criticismo di Kant, e scorrendo tutto le vie 
del più intemperante Razjoualismo , vanno a terminare 
nel Panteismo. Tutti i sistemi sociali, conducono al co

munismo più esteso, escogitandosi sino 1' ultimo termine 
della sociale ugualità. Che se alcuni vagheggiano un si

stema unitario religioso, 0 sono della scuola Evangeli

ca di Prussia elio intendono ad ordinare e quindi a con

solidare il Protestantismo, ovvero sono della scuola pseu

doCattolica di Rouge, che va foggiando un Cattolicismo 
d' una specialità tutta Tedesca ,quale cioè rompendo i 
vincoli che lo stringono al vero centro dell' unità, e de

gradando il Sacerdozio coli abolizione del celibato, uni

sca disgregando, ed edifichi accumulando rovine. 

Ecco la vera condizione, scientifica, sociale, e reli

giosa della Germania. Ora dove meglio trovare i perico

li d' un proselitismo Acattolico in Italia , se non nelle 
ì influenze Germaniche ? E queste influenze non dovremo 

credere potentissime ed efficacissime, se per nostra sven

tura l 'Impero Austriaco riassume la sua dominazione ? 
Che se desso impero quand'anche si reggeva a Monar

chia assoluta, e non aveva altro vincolo tranne la forza 
materiale, usò d'ogni artificio per attenuare la fede Cat

tolica dell' Italia, cosa dovremo credere, opererà in que

sti giorni, in cui divenuto anch'esso uno Stato libero, 
ha d' uopo per conservare le sue conquisto piuechè (Iel

la forza, d' un proselitismo di dottrine ? lì notisi difal

ti, che la libertà proclamata in Germauia è lutto frut

to del suo razionalismo scientifico, mentre la libertà pro

clamata in Italia è frutto del Cattolicismo incarnato, co

me a dire nelle sue membra. Noi vogliamo esser liberi, 
ma lo vogliamo , per viemmaggiormente stringerci col 
vincolo della fede Religiosa, coli' ordinare ie nostre an

tiche franchigie, tutte basate sulle garanzie dell' Ecclesia

stica libertà. Al contrario i Tedeschi vogliono esser li

beri, per ispaziare in lutto il vóto in cui si aggira la 
loro prepotente immaginazione, per incarnare e ridurre 
a concreto tutte le astrattezze del loro genio speculativo. 

Quindi è che a salute d'Italia, a schivare ogni pe

ricolo di proselitismo Acattolico, noi non vediamo nelle 
attuali condizioni altro mozzo, tranne una totale sepa

razione dalla Germania, che questa col suo giogo poli

lieo, non e imponga quello delle sue, dottrine, che noi 
nella indipendenza siamo esenti dal partecipare delle in

fluenze di chi ha inteso 1' animo e gì' intendimenti atla 
distruzione o alterazione della fede Cattolica. Lo vegga

no quelli cui spelta conservare il deposito della nostra 
fede, e concludano ove. abbiano a portare la loro vigi

lanza ad isfuggire il pencolo d' un proselitismo Acat

colico. 

.di u n ili IH ni 11 

Leggiamo nella Gazzetta di Roma di jeri 31. 
É avvenu to d i sg raz ia t amen te che , per p u r o m a l i n 

teso , sono stati resp in t i dalle f ron t i e r e del Regno di 
Napoli alcuni suddi t i Pontificii , i q u a l i , eon r ego l a r i 
r icapi l i si recavano in quei Reali Dominii ; per cui pos

s iamo ass icurare che si sono ali uopo e m a n a t e dal Re

ale Governo le convenien t i disposizioni , affinchè simili 
dispiacevoli inconvenient i non si r i n n o v a s s e r o nel t r a t to 
avven i re , p u r c h é i viaggiator i vadano muni t i di passa

p o r t o in regola . 

Leggiamo in un Gornale di Ruma: 

Ail istanza dei detenuti politici pei temuti moti popolari del 
mese dì luglio 1b47, la prima seduta del laro processo è proro
gata al 12 settembre venturo. Intanto la poneirza del Tribunale 
della S. Consulta Uà pubblicato su quest'oggetto una rei «lume 
e delle rettifiche che possono essere di gran giovamento per di
luviare quella fantasmagoria. Si leggano pertanto i Uua docu
menti seguenti: 

Ministero di grazia e giustizia Num. del Prot. 217 Roma li 
25 agosto 1848 

Il sottoscritto Ministro di strazia e giustizia rende noto a 
V. E. che la SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNOl'.E si è benigat
mente cfoi/ivatu all'Udienza del 23 corrente dis/rorre chi) j sup
plicanti Ignazio Muzzarulli, Stanislao Freddi, Antonio A lai, An
drea Sangiorgi e Paolo Galanti, detenuti politici nel Fote S. An
gelo, affinchè passano con maggior comodo provvedere alla loro 
salute ed alle rispettive loro difese, siauo ammessi ad un più 
ampio passeggio nel lungo di loro detemone, esteadend.iln a tut
ti i locali terreni del Firte stesso, e eolle t'acuita compartite .il
io scrivente di permettere anche la commulazin.ie del lungo di 
custodia in una casa religiosa da SCCRI ersi da chi voglia «oliere 
di m'ito beneficio con intellinenza c i approvazione di S. E. il 
Ministro ili Polizia e culle solile cautele. 

Nel partecipare a V. E per Li relativa esecuzione questo at
to di granosa Sivrana Clemenza, allo scrivente gode l'animo di 
confermarsi con distinta stima 

Di V. E. 
Per copia conforme all'originale 
Il Col. Com. il Forte 

STUART 
Devotissimo Servitore 

Pei Ministro di Grazia e Giustisi'u 
F. BORGOGNONI SOM. 
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A Sua Eccellenza il sig. Colonnello Stevart 
Comandante il Forte S. Angelo. 

I sottoscritti con quel sentimento che è debito loro hanno pre
so cognizione del Venerato Dispaccio del Ministero di Gratia e 
Giustizia io data del 25 agosto 1848. Num. 217 e lasciandosi 
aperta la via a profittare della seconda parte del grazioso rescrit
to Sovrano, come meglio loro potrà convenire, dichiarano di pro
fittare per ora della prima patte, cioè di godere di tutta quella 
larghczzachc gli viene concessa. 

Caetel S. Angelo 26 agosto 1848. 
Sangiorgi sotto tenente 
Galanti capitano 
Aliai capitano 
Freddi tenente colonnello 

Noi non saremo ardili nel domandare per nosira 
part colare istruzione a chi ben sa di Dritto Costitu

zionale, se e come spelli al Sovrano emettere disposi

zioni intorno ad Inquisiti su quali non per anco dal 
Potere Giudiziario si è pronunciala Sentenza. Od era

no nella legge , noi sommessamente diciamo , le dispo

sizioni emanale, e il Competente Ministero dovca di per 
sé assumerle senza conduire con seco a responsabili

tà la sacra ed inviolabile persona del Principe: o non 
l'erano, e in questo caso noi non leniamo alcuno per 
superiore alla legge — Che se come grazia si voglia

no considerare ci permettiamo riflettere che le grazie 
s' intendono quelle di assoluzione di condanna , e non 
altre. 

Riproduciamo la seguente modula di Editto d' in

terdizione , di cui si vede l'arsi uso di continuo, an

che sotto il presente regime costituzionale. Noi la re

putiamo la più aperta violazione delle massime fonda

mentali di uno statuto, perchè limita indebitamen

te il diritto, che ha ogni libero Cittadino sui pro

pri beni, e di esercitare alti civili, senza che pre

ventivamente nen sia sialo deciso della incapacità per 
tribunali ordinar]. Noi torneremo fra non molto su que

sto soggetto. 

EDITTO 

Giovanni Janni Prelato Domestico Referendario del

una e l'altra Segnatura, e Uditore della Santità di N. S. 
PAPA PIO IX. felicemente regnante. 

Essendo SUA SANTITÀ' venuta nella determinazione con par
ticolare Rescritto depositato negli atti ec. .. . di commettere al
l' lllmo e Rmo Monsignor Delegato Apostolico di . . . la depu
tazione di un Economo al Patrimonio del Signor . . . e d'inter
dire ad esso ogni facoltà di amministrare, e far contralti ec. . . . 
Quindi si fa noto a tulle, e singole persone di qualsivoglia sta
to , grado , e condizione, che il Signor ec. . . . viene ad essere 
con la Sovrana Autorità di nostro Signore la sola persona legit
tima , la quale possa amministrare ì beni del Sig ed in 
conseguenza resta vietato a chiunque altro, ed allo stesso Si
gnor . . . . d'ingerirsi in detta amministrazione , e di fare atti, 
e contralti di sorla alcuna , giacché questi non saranno mai ef
ficaci a produrre veruna azione tanto in giudizio , che fuori. 

Il presente pubblicato, ed affisso nei luoghi soliti di questa 
Città di Roma , ed altrove , obbligherà ciascuno all' osservanza 
come se gli fosso personalmente intimato. 

Dato ec. 
GIOVANNI JANNI Uditore di Sua Santità. 
—__ i h 1,111* un» luimsa^ ■ 

Ricaviamo dalla Dieta Italiana di Bologna il se

guente articolo dal quale può chiaramente giudicarsi del

lo spirito che anima le Provincie. 
« Fabbri pure si dimette dal Ministero; ogni Ministe

ro , è ornai provalo , diventa fra noi impossibile. 0 i 
Ministri sono onesti, sentono italianamente, amano la 
patria, e il non veder adempito mai il loro programma 
li obbliga a ritirarsi; o son codardi, amano so a preferen

za del paese, s'inorgogliscono di un effimero potere, e 
allora il paese che li ripudia , li atterra in breve da 
quel seggio che andarono a profanare. 

Date si tristo condizioni, come potrà Roma esigere 
rispello e sudditanza dalle province? Le province paga

no le tasse per essere governate ; ma se governo non 
v' è il contralto cessa , e uiuu può esigere la tangente 
di un mercato di cui sonosi violati i patti. Il diritto 
naturale si fa strada allorché i reggenti dei popoli 
mettono così a nudo le loro piaghe ; la società in 
tali crisi si scioglie e ritorna virlualmenle a quel

le origini da cui dopo tanti secoli di una falsa com

posizione si era scostala. Voi volete una tassa ? ma 
qual' è il corrispettivo che mi date ? Se a questa di

manda non vien fatta ragione, una spieiata logica de

sume presto le sue conseguenze e la rivoluzione è inau

gurala. 
Rimontiamo ai principii e vediamo in favor di chi 

piegano lo bilance. Gli uomini in istato naturale son 

L'EPOCA 
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tutti fra loro eguali, ma siccome senza ordinamenti ci

vili non possono insieme convivere, l'amor dei c«nsor

zio li spinge a privarsi di una parte della loro libertà 
per poter fruire dei piaceri sociali, garantendoseli insie

me reciprocamente. Dei diritti e dei doveri emergono , 
come è naturale, da tal convenzione; chi fraintende gli 
uni e non adempie gli altri perde di fatto quei ti

toli che assicurano la sua individualità. Gli eletti a re

gnare han diritto di rivendicar quell' elezione finché i do

veri ne riempiono , var dire finché il potere eh' essa 
conferisce ad essi è da loro esercitato ; ma s' essi de

campano da tal massima , se quel potere di fatto più 
non esercitano, potrà più dirsi che è un alto da ribel

li il mettere in dubbio la validità di quella prima e

lezione ? 
La camarilla di Roma che si adopra a tutt'uomo a pa

ralizzare ogni azione governativa, vegga che tremende 
conseguenze, col suo operato, può far ricavare. L'impos

sibililàdi ogni Ministero liberale, quale solo in Italia può 
ora esservi, rende mercè sua una menzogna luta la cossti

tuzione, rimette in discussione mille questioni che il tempo 
avea sanzionate, trascina a mille indagini che diventano 
fatali a chi v'è soggetto. Recchi, Mamiani, Fabbri, in pochi 
mesi tre Ministeri già mutati, e tutti perchè, fra V ab

bandonare un potere personale e la causa d'Italia , un 
istante non esitarono a scegliere. A che elegger ora 
nuovi nomi se le massime reggitrici rimangon sempre 
le slesse ? 

Le province abbandonate a sé finiranno col pensare 
a sé, se questo stalo si protrae. Le tasse non saranno 
inviate, perchè in loro, con questa oscillazione perpe

tua, ricade solo il peso del reggimento. Nella burrasca 
si salvi chi può, è questo il grido dei naufraganti ; que

sta nostra società fa naufragio e un egual grido è ornai 
da tutti alzato. 

Il dolentissimo stato che analizziamo non potrebbe 
esser corretto che da un mutamento istantaneo di 
politica, da una specie di dittatura immediata. Le 
province, che mal rammentano l'azione del gover

no , finiranno coli' obliarla interamente se la roma

na camarilla persiste nella sua slealtà. I mille centri che 
si van' formando acquistano ogni dì una forza immensa, 
e quanto più sta indietro da essi la capitale tanto più 
ella si suicide e si perde. Che si vuole infine ? Si vuo

le la rivoluzione o l'adempimento leale della costituzio

ne ? Se nella prima la camarilla spera, ella non ha os

servato quanto siano mutati i tempi, come impossibile 
fosse ora lo spegnere tutto il movimento italiano; se al

la seconda si aderisce, se si desidera di allontanar le 
commozioni, allora perchè sono impossibili tutti i Mini

steri? perchè si sciupa il tempo senza nulla mai fare? 
Le provincie vedranno la caduta di Fabbri come vi

der quella di Mamiani e di Recchi con dolore ma senza 
sorpresa; ma sentiranno che il loro avvenire è ornai ad 
esse sole confidalo, e che se Roma persiste a non voler

le più reggere, ad esse, col fatto spetterà di governarsi." 
CARLO RUSCONI 

Seguilo delle uiasslute generali per lit Leg» 
del Circoli l la l iadi . 

( Vedi il N. di jeri nel quale per omissione tipografica 
mancò « CONTINBA » ) 

4. Un regolamento generale dovrebbe dirigerli con

tenente le massime fondamentali ed uniformi, dalle quali 
non potessero allontanarsi i Circoli nazionali componenti 
la progettata associazione. Ad effettuare la creazione di 
questo statuto tutti i Circoli a proprie spese mandereb

bero ad un'epoca fissata, dopo la sanzione ricevuta dal

la maggioranza dei Circoli ora interpellali , uno o due 
deputati al Circolo così detto centrale, i quali votereb

bero il suddetto regolamento generale. 
5. Ogni Circolo dovrebbe restare indipendente per 

tutto quello che riguarda il rispettivo regolamento in

terno : ove perù alcuno dei medesimi volesse decampare 
dalle regole generali potrebbe essere cancellalo dalla pro

posta lega dei Circoli nazionali. 
6. Vi dovrebbe essere stabilmente in ciascun'anno 

un'assemblea generale dei rappresontanti di tutti i Cir

coli nazionali, alla quale ogni città che ha quest' istitu

zione invierohbe uno o più rappresontanti. In queste as

semblee si discuterebbero gì' interessi morali delle isti

tuzioni, come pur anco accademicamente politici della 
nazione, senza ledere i diritti dei rispettivi governi. 

7. La legge di una sola assemblea generale in cia

scun'anno non dovrebbe escludere, che a richiesta di dieci 
o dodici o venti Circoli se ne tenessero delle altre straor

dinarie. E queste straordinarie dovrebbero in ispecie es

sere tenute ogni qual volta un Circolo suscitasse o fo
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montasse un partito nel proprio paese , ovvero non cer

casse di spegnerlo nel suo nascere colf influenza morale 
dei suoi socj. Una tal mancanza dovrebbe essere ritenu

ta come aperta lesione alla massima fondamentale di que

sta grande associazione di opinioni. 
8. Dovrebbe essere redatto dal Circolo centrale un 

GIORNALE cosi detto DEI CIRCOLI NAZIONALI II giornale 
dovrebbe sfjtancre questa grande istituzione e ricevere 
nelle sue colonne gli articoli che ciascun Circolo stimasse 
di farvi inserire. 

NOTIZIE ITALIANE 
BOLOfiiWA 29 Agosto. 

Le Pontificie truppe di linea, già stanziate nella par

te meridionale del nostro Stato, cominciano a giungere 
fra noi, ed anche stamane ne arrivò un corpo, che an

drà ad accasermarsi sulle alture dei colli che circonda

no Bologna. — Ieri sera arrivò il primo distaccamento 
della Legion Indipendenza Italiana giunto dalla Toscana, 
dove sbarcò a Livorno, proveniente da Genova. Sentia

mo che preso qui un necessario riposo, proseguirà suo 
viaggio per Venezia, alle cui provincie appartiene la 
maggior parte della bella e robusta gioventù di que Ila 
Legione. 

— Sono state versate alla cassa del Municipio le se

guenti somme: S Ecc Principe D. Pietro Ercole Palla

vicini Centurioni Se. 25; N. U. Conte cavaliere Alessan

dro Agucchi Se. 20, da erogare in ulteriori soccorsi ai 
poveri feriti, ed alle bisognose famiglie dei morti nel 
combailimento dell'8 agosto spirante. 

{Gazzetta di Bologna.) 
•— Si dà oggi per sicura la notizia che gli auitria

ci siansi ritirati dal Ponlelagoscuro, dal Bondeno e dal

la Stellata, portandosi al di là del Pò. 

Questa mattina è giunto fra noi un battaglione de' 
fucilieri di linea. 

Dicesi che domani arriverà in Bologna l'Erainentis

simo Card. Amat, fornito dal Governo di pieni poteri; 
egli trovasi fino da domenica alla Porretta. (Dieta hai.) 

F E m i A l t l 28 agosto. 
A Cento arrivò il 6. battaglione di Linea Melara — 

Ieri mattina entrarono in Ferrara 7 pezzi d'artiglieria 
Pontificia colle ambulanze relative. 

Ponte e Stellala restano come prima occupali, 
(Gazz. di Ferrara.) 

VEHtiZIA 27 Agosto ore 4 poni. 
Il generale Sanfermo dovette lasciare, per oggetti di 

pubblico servizio, il comando del III circondario, non 
senza però il rincrescimento delle truppe e degli abi

tanti, che sapevano apprezzare in lui la piacente acces

sibilità, lo zelo nel servigio, l'amore alla nostra indipen

denza ed una particolare cognizione dei luoghi e degli 
occorrenti presidii. Gì importanti lavori di difesa, fatti da 

 lui eseguire, e i miglioramenti introdolti nei diversi ra

mi del servigio, lo provano educato alla scuola del gran 
capitano, sotto cui militò. E quest'encomio gli è tanto 
p.ù dovuto, che seppe evitare ogni richiamo privato, nel 
mettere ad esecuzione que'lavori di fortificazione, che 
spesso dovevano urtare i privati interessi. 

(Gazz. di Venezia, ) 

Il Governo Provvisorio di Venezia. 
Decreta: 

1. Il contrammiraglio Giuseppe Marsich è nominato 
generale comandante in capo della Guardia civica. 

2. Il cittadino Zi 1 io Bragadin è nominato colonnello 
comandante in secondo della Guardia stessa. 

3. Il cittadino Giovanni Fecondo è nominalo colon
nello, capo dello slato maggiore della Guardia medesima. 

4. Il cittadino Francesco Paulrier è nutninaio tenen
tecolonnello sottocapo dello stato maggiore suddetto. 

Venezia, il 26 agosto 1848 
MANIN.  ORAZIANI.  CAVEDALIS. (Idem) 

PESCHIERA. Ecco il Proclama che il generale maggio

re Mastrovich dirigeva agli abitanti il giorno che ri

prendeva il comando di quella fortezza (11 agosto) 
« Non conquistati, ma da fame costretti dovesie vo

stro malgrado assoggettarvi por alcune settimane ad uno 
straniero dominio, come pure in giornata non per forza 
d'armi, ma per diritto, siete stati remimi al legittimo 
vostro Sovrano. 

« La vostra maniera di pensare, il vostro attacca

mento alla Cassa d'Austria, e la pacifica vostra condot

to mi è bastantemente nota, per non bisognare di misu



re severe e sorveglianti: quelle però che il momento 
esige a prendersi sono figlie delle circostanze, del buon 
ordino e della obbedienza verso i miei superieri. Adat
tatevi quindi con rassegnazione e confidate in me, prov
visoriamente destinalo al Comando di questa fortezza, o 
vivete sicuri che nulla ometterò per possibilmente r i 
marginare quello piaghe che il capriccio di questa guer
ra vi ha cagionale. « (Gaza, di Cremona.) 

FIHE.1IZE 29 Agosto o r e t i di s e r a . 

Ci giunge per via straordinaria la seguente DICHIA
RAZIONE DELLA UFFICIALITÀ DELLA GUARDIA CIVICA DI LUC
CA, che ri affrettiamo di pubblicare. 

Cittadini, 
Poihi traviati ed illusi jeri mossero accuse ed in

giurie contro il prode Generale De Laugicr. 
La Guardia ci. ita lo sottrasse dal luogo dell'attrup

pamento e lo guidò alla sua laserma. 
I sottoscritti Uiliciali temendo elio il loro silenzio 

possa venire inteso sinistramente dichiarano: 
1. È altamente dissappi'ovalo il disordine ieri avve

nuto a danno e contro l'onore e la sicure/za del Sig. 
De Laugicr: • 

2. Coloro che vi presero parlo (in quanto appartengono 
al suo Corpo) saranno immediatamente tradotti innanzi 
alle Autorità competenti: 

3. Garantiscono che tali disordini non debbano rin-
nuovarsi contro il suddetto Sig. De Laugicr, e quindi 
che è venuto a cessare ogni pericolo a suo riguardo: 

4. Da questo momento ha termine l'alto provviden
ziale di custodia che ne ha assunto la Guardia civica, e 
restano esonerali gli Ufficiali che se ne sono resi re
sponsabili. 

In una Città colta e civile, in mezzo ad una popo
lazione saggia come la nostra ed amante dell'ordine, la 
quale ben conosce che nel sistema Costituzionale la in
violabilità del domicilio e della libertà di un cittadino so
no sacri diritti che non è dato né al Principe nò al Po
polo di conculcare, non è a temersi che la presente de
terminazione non incontrk.il plauso universale; e quando 
un piccol numero no dissentisse, rammentano i sottoscrit
ti che la prima delle garanzie di un qualunque indivi
due sta nell'onore e nel coraggio civile dei buoni citta
dini, i quali non mancheranno di sostenere questa deli
berazione. 

Lucca 29 Agosto—Dal Comando della Guardia Civica. 
Seguono le firme di tutti gli Ullidiali, cioè di nu

mero 69. 
(SnppknwMUi alla Gazz. di Firenze.) 

30 Agosto Ore 11 onti'm. 

Nella sera scorsa ci è stata dell'agitazione in Livorno 
senza conoscerne il motivo, e verso la mezzanolte è tor
nata la calma che non ù stata più alterata. Si aspetta 
o<mi l'arrivo della squadra americana, e della flotta in
glese composta di 10 legni con numerosa iruppa da sbar
co, per tutelate da ogni eventualità le proprietà dei pro
pri connazionali. Si aspetta tuttavia che al loro arrivo 
ogni tumulto sarà scomparso per sempre. Anche a Pisa 
alcuni malintenzionati hanno tentato di turbare l'ordine 
suonando a stormo nella notte la campana dell'Universi
tà, ma il loto tentativo è stalo indarno perchè neppure 
i curiosi si sono mossi. Possiamo infine assicurare che 
ieri in Lucca non fu turbalo mai l'ord.ne neppure per 
un'istante, ed il general Laugier è partito per Massa di 
Carrara. (Patita* 

I.IVOHVO 29 Agosto 

ore 9. antimeridiane 

Alle ore 6 pomeridiane d'ieri il P. Meloni ha nuo
vamente predicalo tu piazza raccomandando la tranquil
lità per'attendere il ritorno della deputazione da Firen
ze e promettendo che qualunque fosse il risultato lo fa
rebbe conoscere al popolo; pregò i buoni di non fare at
truppamenti e di ritirarsi tranquillamente ognuno alle 
proprie case. Questo discorso fu applaudilo per ben due 
volte all'unanimità, e il Meloni fu richiamato alla ter
razza con vivi applausi. Tutto era tornato tranquillo 
quando alle ore 7 IJÌ pomeridiane giunse un messo da 
Lucca che si fermò al palazzo comunale e fu sparsa la 
voi e che il generalo De Laugier fosse slato arrestato dai 
lucchesi per impellile di marciare con le truppe sopra 
Livorno. Alloca pareva che qualche agitazione fosse per 
nascere, ma lutto passò tranquillamente e alle ore 10 di 
sera tutto era rientrato nel più perfetto ordine. 

La Guaidia Civica in unione alla riserva hanno pat
tuglialo tutta la nulle: sono le oic dieci e mezzo della 
inalliua, e la città continua ad esser tranquilla. 
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O r e 3 p o m e r i d i a n e 

Non posse che ripeterti che qui lutto è tranquil
lo, il movimento non ha per ora vomii colore politico, 
anzi il popolo ha pubblicamente dichiarato voler essere 
sempre unito alla Toscana e al principe, ma dietro cer
te modificazioni locali e sempre sullo tinsi dell'indipen
denza italiana. Se il popolo in quello che è giusto vien 
contentato, tutto finirà con i soliti evviva, in difello te
mo che il sangue verrà sparso molto più se le Civiche 
nostre sorelle prendessero parte contro di noi — Il Go
verno e i popoli di Toscana dovrebbero essere schiariti 
sugli affari di Livorno e remosse lo calunnie. — Ripeto 
tutto è imponentemente tranquillo, e si attende con cal
ma il ritorno della Deputazione da costi. 

Un passo falso forse creduto buono da un' autorità 
qualunque, una troppa tenacità in ricusare una pubbli
ca dimostrazione di corpi morali che si offrissero a co
adiuvare ardite e inconsiderato mosse, potrebbero porta
re delle terribili conseguenze che finora neppure abbia
mo sognalo: all'incontro io sono persuaso che concedendo 
qualche cosa e non facendo pompa di forze e di rigore 
si vedrebbe questa popolazione rappresentala lanlo tri
sta, andare con lo bandiere per più miglia incontro ai 
loro fratelli. — Un fatto che proverà vieppiù quanto la 
massa popolare sia onesta si è che avanti l'attuale mo
vimento ogni sera seguivano diversi furti dei quali mai 
si scuoprivano gli autori; ebbene in questi giorni il ben
ché minimo furto non è stato commesso. 

I Carabinieri fanno il servizio della fortezza vecchia 
insieme a pochi cannonieri, e alla civica. 

II Delegalo Biagini e tulli i suoi sottoposti sono ai 
loro posti , il Governatore pure e il Comitato di sicu
rezza i' da molti chiamato Governo Provvisorio ' va ed 
è sempre andato di concerto con le autorità. 

Se il Governo giungesse con la forza o con 1' astu
zia ad ottenere dei vantaggi sopra i Livornesi, non fa
rebbe ebe gettare un po' di cenere 9opra un' ardente 
Vulcano che non starebbe mollo a prorompere più ter
ribile che mai. 

Gli ordini dati a Pisa e Lucca, quelli per il Cipri-
ani , e il Decreto che cita i mezzi coercitivi da usarsi 
contro Livorno non hanno per ora avuto il minimo buo
no effetto sulla popolazione, anzi è più concitata e tor
ba : attende la Deputazione e sta sospesa, perchè così 
tutti la invitano a stare , ma se la Deputazione torna 
con cattive nuove cosa seguirà ? Tacitamente si parla 
di Barricale delle quali finora non si era fatta parola, 
non che d' altri mezzi di difesa. 

In questo momento ore 2 1/4 sento che tutte le Gaz
zette di Firenze sono perquisite ne' Caffè , e bruciate 
in Piazza d' Armi in faccia al Palazzo Comunitativo , 
perchè portanti la Legge con la quale il Parlamento da
va poteri slraordinarj al Governo per reprimere il mo
to livornese, 1' agitazione continua nel momento che 
chiudo la lettera. 

Persona giunta in questa sera da Livorno ci assicu
ra di aver veduto il Governatore di detta Città pren
dere la via ferrata a Navacchio due miglia fuori di Pi
sa , per Firenze. 

La stessa persona e' informa che molte truppe sono 
iti Pisa e che i posti avanzati di queste sono sotto le 
baracche della stazione della strada ferrata. Si dice che 
il Generale De Laugier sia tuttora a Lucca guardato a 
vista ( Alba. ) 

Stamani al Consiglio Generale il Deputato Giusti ha 
liberato la colonna volontaria che si reca a Venezia a 
combattere la Guerra dell' Indipendenza dalla (accia di 
aver favorito e sostenuto le turbolenze di Livorno. Le 
afférmazioni del Ministro dell' Interno hanno conferma
lo quelle del Giusti. La Camera ha proclamato la valo
rosa colonna benemerita dell' Italia. 

Dobbiamo solo notare che questa Colonna per erro
re fu chiamata . Colonna Antonini. Essa è organizzata 
dal prode colonnello Rulli, e si chiama Colonna dell' In
dipendenza Italiana. ( Patria. ) 

PISA 30 Agos to . 
Nella serata del 29 alcuni cartelli denigranti la fa

ma del principe erano stali affissi alle cantonate e let
ti ad alta voce coi lumi. Verso la mezza notte una ma
no di faziosi irrompeva nel corpo di Guardia del Pa
lazzo piclorio e atterrava la porti ferrata che mena al
la torre, dove cominciava a suonare la campana a stor
no. Non slatò a dirti se nacque confusione Scesero tut
ti in piazza meravigliali e atterrili per l'insolito caso; 
ma por fortuna erano conceiiliati nella città circa tre
mila uomini di truppa stanziale per il che il tumulto 
tentali* non pole avere alcun seguilo. ( lhv. Ind- ) 
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In questo momento giunge uu treno speciale, cito por
la la Deputazione partila da Firenze , unilamente al 
commii.-ario straordinario Sig. Leonetto Cipriani che si 
recano subito a Livorno. 

La milizia arrivata qui in Pisa somma fino ad ora 
a 1000 uomini ma se ne aspettano degli altri a mo
menti : quello che però sorprende si è che per ora le 
medesime non hanno avuto nessun ordine di partire e 
possiamo asserire che in Livorno In maggiorità li atten
de senza intenzioni ostili. ( Alba. ) 

T O R I N O 2ri Agosto . 

Il Ministero unanime protesta solennemente contro 
le imputazioni , con cui uno scritto dell'Abate Vincen
zo Gioberti lo accusa di doppia fede e di simulate e 
dissimulale intenzioni. 

Un programma è stato pubblicalo , a cui il nuovo 
Ministero ha vincolala la sua politica; il giorno che glie
ne verrà impedita I' intera esecuzione , ci saprà ritrar
si , gli atti soli intanto, gli alti soli del Governo han
no a provare se egli rimanga fedele alla sua promessa; 
il rendere sospetta al pubblico la sincerità e violare la 
promessa ; il renderne sospetta al pubblico la sincerità 
è violare la coscienza altrui , è abusare dei diritti che 
possono competere a qualsiasi elevatezza d' ingegno e 
di dottrina. 

Il nuovo Ministero non meno di quello che lo pre
cedette risponderà al parlamento N'azionale d'ogni suo 
fatto; rispettando l'opinione pubblica lealmente manife
stata , all'autorità competente, abbandona il decidere sul
la sua condotta , e il giudicare dello stalo e della con
dizione delle cose al punto che ciascuno di essi ne as
sunse o ne abbandonò la direzione. 

Il presente. Ministero pone, intanto il proprio ono
re sotto la salvaguardia della coscienza di ciascuno di 
quelli che lo compongono, a cui niuno di essi sarà 
per mentire giammai. (Gazz. Piemnntae). 

26. Agosto — Nella parte officiale della Gazz. Pieni. 
leggesi una relazione del ministero al luogotenente ge
nerale in cui per torre ai soci della compagnia di Ge
sù , per non essere ancora compiutamente la legge del
la loro espulsione trattata dal senato, ogni pretesto di 
dimorare nello stato organizzati segretamente , si pro
pone e provvede alla legale ed assoluta esclusione da 
tutto lo Stato della Compagnia di Gesù e della corpo
razione delle dame del Sacro cuore, rimandato, per 
quanto alla cosa di questa corporazione stabilita nella 
Savoia , l'effetto della decretata esclusione alle ulterio
ri deliberazioni delle Camere. (Corr. Mere.) 

GENOVA 37 Agosto 

'. . . . . Tre Deputati del Corpo Civico recarono al 
Re un Indirizzo contro l'armistizio. Essi vennero mol
to bene accolli da S. M. che sentì leggere impassibile 
tutto quello scritto. Quando ebbero finito , li pregò di 
ricominciare , ed allora articolo per articolo rispose lo
ro. Disse di non credere al tradimento, bensì all' ine
sperienza ed all' incapacità di alcuni generali ; ed aver 
già risoluto di licenziare alcuni. Raccomandare l'unione 
e la tranquillità. Se non si ottiene una pace Onorala, 
esser egli pronto a riprincipiure la guerra , che spera 
più fortunata perché aera l'appoggio d'un polente Alleato. 
Quanto alle istituzioni , esser non solo disposto a man
tenere lo Statuto, ma anche ad ampliarlo. Decisa che 
sia la quistione principale per l'Italia, la maggiorila del
la nazione sceglierà il Governo che vuole , ed Egli ed 
i Suoi figli vi si sottoscriveranno , qualunque sia. Do
mani in Consiglio Civico sarà letto il rapporto dei s i
gnori Deputali che verrà probabilmente stampalo. » 

28 Agosto. - Quesl'istessa mattina è giunta in Genova 
la brigata Real Navi; noi diamo un fraterno saluto a que-
sla brigata che su i campi lombardi diede tante prove 
di coraggio e di valor militare. (Pens. Itat.) 

ARONA 25 Agosto. — Solo due righe per annunziarti 
che ieri dopo pranzo alle quattro vi fu combattimento 
a Laveno , e contemporaneamente a Luino Ira un gros
so corpo di truppe austriache contio lo truppe di Ga
ribaldi. — Non si sa per anco lesilo ed il dettaglio. — 
Il battello il Wrbano venne dagli austriaci bombardalo 
a Laveno. ma ne sortì illeso sen/a chelo colpisse nem
meno una palla, e si salvò a Maccagno. Stando a'Ie 
relazioni dei barcaiuoli che giungono in questo punto 
da quelle parti , anche il S. Carlo sarebbe in salvo a 
Maccagno. (Carroccio). 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI 23 «7osto. — Si assicura che il Governo è de
ciso la.ci.ne le cose seguire il loro eorso nella discus
sione dell' inchiesta. Una domanda di autorizzazione a 
perseguirò Louis Blanc e Caussidière è di già prepara
la e sarà deposta sul banco dell'Assemblea dal ministro 
di giustizia. 

L' Assemblea sembra d'altronde risoluta a trattare i 
Dibattimenti senza sciogliere la seduta. 

Vi sarà se bisogna una seduta notturna. 
— Noi riceviamo da Bruxelles le notizie seguenti di 

Russia e di Polonia. 
Si scrive da Breslavia il 18 alla Gazzetta Naziona

le di Berlino. 
« Una Rivoluzione è scoppiata lo stesso giorno e la 

stessa ora a Pietroburgo , e a Mosca. 
Dei Viaggiatori chs arrivano dalla Polonia Russa 

confermano unanimemente questa notizia. L' Imperatore 
è fuggito a Cronstadt. I dettagli non sono conosciuti. 
L' Ambasciatore di Prussia presso la corte di Russia è 
giunto qui con il convoio che si dirige a Vienna. Un 
corriere Russo è passato parimenti per la nostra Città.» 

— Da un altra parie si legge nella corrispondenza 
di Posen del 17 pubblicala dalla Gazette de Siìesie. 

« Dei rumori pervenuti fin qui, da qualche giorno, 
dal Regno di Polonia movano aumentate I' inquietudini 
della nostra Popolazione. Oggi finalmente , il presiden
te superiore della nostra provincia ha ricevuto la no
tizia officiale che una nuova Rivoluzione è slata scoper
ta , che dovea scoppiare alla medesima ora in Kalisch, 
in Posen e in Galizia. I capi sono siali tulli arrestati 
a Kilisch. Si contano fra questi 50 o 60 abitanti del 
Granducato di Posen. » 

Finalmente si scrive da Posen il 17 alla Gazette de 
Colui/1, i : 

« Dopo lo comunicazioni particolari di Varvovia è 
scopp'aa in questa città il 23 una insurrezione alla qua
le ha preso parte una porzione della truppa. 

« Uopo 5 ore di bombardamento la città è stala 
sottomessa. 

« Si manca di dettagli sopra a questo affare ; frat
tanto questa insurrezione sembra essere, annodata alla 
congiura di Slaniszewki , recentemente scoperta a Pie
troburgo , ed essere scoppiala troppo presto in seguito 
di un tradimento e di un arresto operato ; poiché essa 
entrava nel piano di portare il primo colpo sopra Pie
troburgo. [Correspond/tare de Pai is). 

i<\ legge nel Journal de I' Aia : 
« Il movimento di truppe , che da 15 giorni conti

nua nella nostra città, pare sia per finire. 
« Ben tosto la terza divisione dell' armata delle al

pi sarà intieramente giunta al suo posto. 
( Liberti' Electorate). 

Jeri Tommaseo è arrivalo a Parigi. Egli reclama l'in
tervento Francese a nome del Popolo Veneto . e se la 
riunione di Venezia al Piemonte l'osse una difficoltà, fi
gli lo reclama in nome della Repubblica di S. Marco. 

(Acemr Mattonai) 
— Il Ministro degli Affari Esteri ha presentato al 

general Cavaignac capo del potere esecutivo il sig. de 
Briguole Sali;, latore delle credenziali che lo autorizza
no qual Ministro plenipotenziario del Re di Sardegna 
presso la Repubblica Francese. La Sardegna è l'ultima 
potenza che abbia riconosciuto il governo repubblicano. 

— lìorm di l'augi (23 ui/otto). I fondi pubblici sono 
in aumento d' uno per cento. Il 3 per cento 44 Ir. 75 
cent. Il ò per cento 73 fr. 25 cent. Azioni della Ban
ca 1645 Ir. (Correspond, de Paris. ) 

•-- Dicesi che f Imperatore di Russia abbia dichia
ralo al gabinetto Francese che I' intervento Francese in 
Italia sarebbe subilo segnilo dal richiamo del suo Mi
nistro da Parigi. -- Si dice pure che il sig. Kisseleff ab
bia chiesto sabato sera (19/ i suoi passaporti, 

(Counter de Marseille.) 
Diversi giornali assicurano che il generale Lefloch è 

già in viaggio per Pietroburgo in qualità di ministro 
della Repubblica francese. Possiamo aggiungere che un 
rappresentante dello Czar è aspettalo a Parigi, e che i 
due Mali verranno rappresentati da nrnislri plenipoten-
zinrj mentre negli ultimi anni del regno di Luigi Filip
po la llttssia non aveva a Parigi che un incaricato di 
all'ari 

G à da qualche lempo esisteva un principio di buo
na relazione fra la Repubblica e lo C/ar; essa era man

tenuta dagli agenti particolari ; ora i nostri rapporti 
prenderanno un carattere politico. 

Ci viene assicurato che pochi mesi prima della ri
voluziono di Fcbbrajo l Imperator Niccolò espresse al 
colonnello , ora General C che viaggiava in Russia 
por oggetto scientifico, l'intenzione di fare un viaggio 
in Francia nel 1848; non parlava in modo molto ami
chevole di Luigi Filippo, ma mostrava molta simpatia 
per la nazione. Rimase perciò in dubbio I' interlocuto
re se lo Czar volesse far quel viaggio da sovrano o in
cognito. [Giorn. Frane.) 

Il Naional Zeitung di Berlino pubblica un carteggio 
di Breslavia del 18 agosto a 5 ore della sera, così con
cepito : 

Una rivoluzione scoppiò la stess' ora a Pietroburgo 
ed a Mosca. Viaggiatori provenienti dalla Polonia russa 
confermano unanimemente questa notizia. L Imperatore 
è fuggito a Cronstadt. I pariicolari non sono conosciuti. 
L' ambasciatore di Prussia presso la corte di Russia è 
giunto a Breslavia col convoglio che si dirige a Vienna. 
Un corriere russo passò egualmente per la nostra città. 

TOLONE 24 Agosto. — I vascelli l'Èrcole ed il Jemma-
pes da 100 cannoni, già tornali dall' isole Hgèrcs, sono 
partiti ieri mattina per raggiungere la squadra del Me
diterraneo che da qualche giorno è riunita a Cagliari in 
Sardegna. 

— 11 deposito del 19 reggimento di linea ha avuto 
ordine di inviare tutti gli uomini disponibili per i bat
taglioni di guerra iti quel reggimento all' esercito delle 
Alpi. 

— In rada e nel porto tutto è tranquillo né v' è 
alcun movimento. 

— Ieri morì il contrammiraglio Tnrpin maggior ge
nerale della Marineria. 

— La squadra inglese dell' ammiraglio Parker era 
sempre a Napoli secondo le ultime notizie. (Toulonnais.) 

GERMANIA 

VIENNA 19 Agosto. — I due sacerdoti cattolici Hirs-
chberg e Dollor Pauli che si son dichiarati per la nuo
va Dottrina di Ronghe, predicano con mollo zelo e con 
affluenza immensa di Popolo. Si è di già formalo un Co
mune di Cattolici Cristiani o Cattolici Tedeschi come 
questi seltarj si chiamano. 

L'Imperatore hn lenulo una rivista di truppe e di 
guardie nazionali ; circa 50,000 uomini. Le truppe e 
parlo della guardia Nazionale applaudirono all' Impera
tore ; la Legione universitaria sfilò invece con cupo si
lenzio, e la sua banda intuonò una melodia triviale co
nosciuta ridicolosaraente sotto il nome di Canzone vol
pina. (Fuchsenlied.) 

21 Agosto. — Alcune turbolenze cagionate da un 
ribasso nella mercede degli operai, furono prontamente 
represse per l'energico intervento della guardia nazio
nale. (Gazz. di Venezia.) 

UNGHERIA 

PESTH 12 Agosto. — Un corriere giunto da Gross-
Beckcreck annunzia che gli Ungheresi riportarono una 
vittoria brillante sotto gli ordini del colonnello Kiscb 
sopra gli insorti. Questi ultimi vennero cacciati , dopo 
aver sofferto perdite considerevoli, dalle località di Sza-
resa, Neuzina, ce. eh' essi avevano occupale. 

Il campo di battaglia era coperto di morti. Dicesi che 
gli Ungheresi abbiano perduta poca gente. Si ricevette 
in pari tempo la notizia, che il barone lellachich aveva 
fatto occupare l'importante città di Fiume. Da ambe le 
parti si deplorano atrocità inaudite. I sollevali promisero 
un fiorino per ogni lesta Ungherese che loro sarà recata. 
Dal canto suo, l'arcivescovo di Carlowitz si lamentò 
col generale Hrabowski di rivoltanti eccessi commessi da
gli Ungheri contro i Serviani. \Gazz. di Breslavia.) 

14 Agosto. — Poco si può rilevare di sicuro sulla 
guerra ungaro-croata. I giornali d'Austrfa rappresentano 
le cose a svantaggio degli Ungheresi. La sconfitta degli 
insorti presso Perlass non sembra confermarsi. La Gaz
zetta di Vienna (Giornale Ufficiale) la mette in dubbio 
con manifesta compiacenza, ed aggiunge che anzi la spa
da Ungherese aveva ricevuto una grossa tacca. 

Correva anche voce che lellachich aveva passato la 
Drau con 30,000 uomini, e che la Ungheria aveva no
minato un dittatore. Se queste voci tutte mancano di 
fondamento, almeno provano la grande ansietà ed agita
zione con cui si va incontro all'esito di quella deplora
bile guerra civile accesa e fomenìata dall' Austria. 

Molto male sembra derivasse all'esercito Ungherese 

dalla vecchia distribuzione dello truppe per cui le trup
pe Ungheresi sfanno a Vienna , le boeme a Pesth eie. 
I reggimenti che attualmente stanno in Ungheria, non 
sono composti unicamente di magiari, e gli ufficiali in 
parte Tedeschi, in parte Boemi icioè di Nazionalità Sla
va e perciò simpatizzanti per gli insorti della Croazia 
e Slavoma) rifiutano di marciare , e così il Ministero 
della guerra si trova paralizzato. Quest' effetto della vec
chia astuta politica Austriaca cesserà dacché la Unghe
ria ha indipendente anche il Ministero della guerra; ma 
irt questo momento critico quel regno se ne risente 

POLONIA 

POSEN 13 Agosto. — La tempesta che sovrastava alla 
Polonia sembra essersi scaricata. Si scrive da Kalisch 
che una cospirazione vi fu scoperta ; truppe con nume
rosi agenti di polizia circondarono la città ed arresta
rono intorno a 200 persone che furono condotte a Var
savia. La cospirazione dicesi si doveva estendere dalla 
Polonia Russa anche sul Granducato di Posen. 

(Gazz. di lìrislavta. 

SVIZZERA 

BERNA 19 agosto. Giusta un dispaccio del sig. Michel 
giunto il 16 al governo de' Grigioni, anche la maggior 
parte degl'italiani che custodivano lo Stelvio sono ora 
entrali nella valle di Mùnstcr ove hanno deposto le ar
mi. Il numero de' militi italiani rifugiati ne,' Grigioni è 
di oltre 5,000, una parte de'quali per il Ticino, passa 
in Piemonte; altri per S. Gallo e Zurigo in Francia. —• 
Ma da Basilea, 19 agosto, abbiamo quanto segue : « Dal 
principio della settimana circa 150 rifugiati italiani so
no passali per questa città in Francia, e senza nessuna 
difficoltà furono inoltrati per S. Luigi. Oggi però una 
quindicina di essi essendosi presentati per entrare sul 
territorio francese , furono rimandali a San Luigi colla 
dichiarazione che in Francia non saranno ammessi che 
quelli i quali hanno sufficienti documenti, e mezzi di 
sussistenza; ciò che, com'è naturale, sarà possibile a 
pochissimi, ed i fogli di via ticinesi di cui essi sono for
niti non essendo riguardali come sufficienti documenti. Il 
piccolo consiglio ha immediatamonte informato di ciò i 
commissarii federali nel Ticino, il direttorio, e tutti gli 
ufficii di polizia svizzeri sulle strade d'Italia, affine di 
impedirne un' ulteriore afflumza. I rifugiati bisognosi che 
arriveranno ulteriormente qui, devono essere l'orniti del 
necessario vitto istantaneo, e rimandati per la medesi
ma strada donde sono venuti. » 

Ben diverso all'incontro fu l'operato della legazio
ne francese a Berna , se è vero quanto scrivo I' Amico 
della Costituzione : 2 a 300 rifugiali italiani (dice egli) 
sono qui arrivali ; la maggior parte di essi recansi in 
Francia, e ricevono da questa legazione francese passa
porti ed un sussìdio di viaggio. 

LUGANO 21 agosto. 
Ieri (domenica) venne pubblicato il breve pontificio 

del 4 di luglio 1848 che riduce le feste e toglie le mezze 
feste colle relative vigilie in questo cantone, insieme colla 
pastorale di monsignor vescovo di Como. (Gazz. Ticm.) 

— Da alcuni giorni si parla di note del feld-mare-
sciallo Radetzky al nostro Governo relative ai rifugiali: 
essendo probabile che di esse sia l'alta comunicazione al 
Gran Consiglio, crediamo dover sospendeie di riferire 
quanto si dice intorno al loro lenore. 

Pare che il Governo, essendo sialo informalo che pa
recchi lombardi abbandonarono il Piemonte, e molti di 
quelli che vi erano diretti, rinunciano a recarvisi, per
chè ivi sono obbligati ad arruolarsi per tre anni , abbia 
scritto al Governo de' Grigioni di sospendere l'invio di 
questi rifugiati nel nostro Cantone, e ciò per impedire 
un soverchio accumulamento di essi. 

Sentesi che il Direttorio abbia scritto ai Governi fran
cese ed inglese interessandoli a favore dei rifugiati 
Italiani sia in quanto al trovar loro un asilo ulierioie, 
sia per olienere loro un'amnistia, intorno al qual ultimo 
punto avrebbe scritto anche all' I. |{. Governo Austriaco. 

— Siamo autorizzati ad assicurare che il rceluli-
mento tentato dal duca Antonio Lilla in [svizzera l'u 
intrapre-o per conto ed ordine del Governo provvisorio 
di Milano, cessalo il quale, des stette puic I' incarico dal 
suo mandato e da ogni pratica ulteriore. (Il Rrpubhlic ino.) 
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